
L'ARTIGIANO IN FIERA LA MANIFESTAZIONE 
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SEMPRE DALLE 10 ALLE 22 
NEL POLO FIERAMILANO DI RHO-PERO 
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IL TAGLIO del nastro della venti-
treesima edizione di Artigiano in 
Fiera avverrà, quest'anno, nell'area 
dell'Africa. La ragione è stretta­
mente legata al desiderio di costrui­
re, attraverso la manifestazione, un 
ponte permanente con il continen­
te fondato sulla valorizzazione del­
la persona e sulla solidarietà. Tutti 
noi, negli ultimi anni, abbiamo as­
sistito, inermi, all'aumento consi­
derevole di giovani africani che, 
lungo le nostre strade, chiedono la 
questua, spesso controllati da chis­
sà quale organizzazione criminale. 
Una consuetudine, ormai, che ne­
ga una qualsiasi forma di dignità a 
chi sogna, in Europa, una prospetti­
va di positività per sé e per i propri 
cari. È proprio questa promessa di­
sattesa che, sovente, rende molti di 
essi una pedina alla mercé di mec­
canismi illegali o di dinamiche de­
linquenziali. Si colloca, invece, esat­
tamente all'opposto la nostra espe­
rienza diretta maturata, in questi ol­
tre vent'anni, nelle numerose mis­
sioni promosse in Africa. 

QUI ABBIAMO incontrato - e 
continuiamo a incontrare - tanti ar­
tigiani, molti dei quali giovani e 
donne, che decidono di partecipare 
ad Artigiano in Fiera per promuo­
vere, nella cornice di un grande 
evento internazionale, il proprio la­
voro. La gran parte delle persone 
con cui entriamo in contatto, poi, 
si presenta, in fiera, in modo signifi­
cativo: si tratta, per lo più, di giova­

ni - alcuni dei quali formatisi in Eu­
ropa - con una base culturale soli­
da, desiderosi di sviluppare la pro­
pria attività nel Paese di origine e 
di promuoverla con i crismi nell'au­
tenticità, della qualità e dell'origi­
nalità. A partire da questa esperien­
za abbiamo pensato di avviare, at­
traverso Artigiano in Fiera, un nuo­
vo modello di relazione fondato sul­
la formazione professionale e im­
prenditoriale, promosso da Ge.Fi. 

Spa con la collaborazione di alcuni 
tra i più importanti centri di forma­
zione professionali italiani e di 
E4impact. Insieme desideriamo da­
re vita a un rapporto continuativo 
con alcune istituzioni e realtà im­
prenditoriali africane. All'evento 
inaugurale, in tal senso, firmeremo 
un'intesa con il Ministry of Social 
Solidarity dell'Egitto che, insieme 
con Alexbank (banca del gruppo 
Intesa San Paolo), è capofila di una 
collettiva di artigiani in fiera; con 
l'Union Tunisienne de l'Industrie, 
du Commerce et de l'Artisanat 
(Utica) che, tre anni or sono, ha ri­
cevuto, a Oslo, il Premio Nobel per 
la Pace come componente del "Na­
tional dialogue quartet"; e, infine, 
con Ferronerie d'Art, un'impresa e 
comunità del Madagascar che dà la­
voro, nutre e educa in modo soste­
nibile centinaia di persone in una 
delle aree più povere del pianeta. 
Con loro, come rappresentanti dei 
rispettivi Paesi, ma anche con altri 
Stati prossimamente, intendiamo 
promuovere l'inizio di una nuova 
forma di cooperazione. Intendia­
mo investire sulla persona, sulla 
sua formazione e crescita imprendi­
toriale. Mi riferisco alla realizzazio­
ne di una rete tra imprese artigiane 

italiane e africane, con particolare 
attenzione ai giovani, alle donne e 
al tema dell'innovazione; alla crea­

zione di un rapporto tra le realtà ar­
tigiane e importanti operatori ita­
liani impegnati nella formazione 
professionale (Formaper, Galdus, 
Capac-Confcommercio, Enail-
Acli); alla pianificazione di iniziati­
ve tese a sviluppare, con il suppor­
to di E4impact, la formazione ma­
nageriale e imprenditoriale degli ar­
tigiani africani sui temi del marke­
ting, dei piani finanziari, della rete 
commerciale e del controllo di ge­
stione. 
L'OBIETTIVO è quello di forni­
re alle imprese africane soft e hard 
skill utili per promuoversi sul mer­
cato globale e, laddove fosse possi­
bile, generare sinergie con l'e-com­
merce europeo Artimondo. Io cre­
do che il rapporto con l'Africa, og­
gi, non debba più essere vissuto co­
me un ostacolo allo sviluppo o, peg­
gio, come un allarme perenne da 
monitorare. Allo stesso modo, oc­
corre rinunciare a una forma di re­
lazione fondata, spesso, sulla dina­
mica dello sfruttamento. 
Dobbiamo, al contrario, costruire 
un nuovo rapporto basato sulla sti­
ma, sull'amicizia e sulla solidarietà 
capace di offrire ai giovani africani 
di crescere nel proprio territorio. 
L'iniziativa di cui Ge.Fi. Spa si fa 
promotrice va interpretata come 
un contributo promosso da chi 
non intende assistere passivamen­
te, o con un atteggiamento polemi­
co, all'attualità spessp drammatica 
dei flussi migratori. È giusto, inve­
ce, partecipare e promuovere una 
traiettoria di sviluppo globale soste­
nibile. La nostra iniziativa rappre­
senta solo un piccolo contributo al 
cospetto alle grandi questioni che 
riguardano l'area mediterranea. Ri­
teniamo, però, che questa "goccia" 
possa essere un segnale di speran­
za. <9 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Villaggio globale 
Durante l'evento i visitatori 
avranno la possibilità 
di intraprendere 
un vero e proprio viaggio 
attraverso le culture e i mestieri 
di tutto il mondo con un percorso 
che passa dall'Italia all'Europa 
dall'Africa all'Asia fino all'America 
Gli artigiani porteranno 
a Milano i frutti del loro paziente 
lavoro e mostreranno 
dal vivo le tecniche che utilizzano 

Le novità 
Ci sarà per la prima volta 
lo spazio "La tua casa" che nasce 
per soddisfare i bisogni 
dell'abitare a 360 gradi 
Gli artigiani presenteranno 
soluzioni per cura del verde 
sicurezza, depurazione 
arredamento e ristrutturazione 
L'atelier della Moda e del Design 
invece, intercetterà le nuove 
tendenze in fatto di fashion 
gioielli e prodotti d'autore 
con una proposta rinnovata 

PASSIONE 
La 
manifestazione 
sarà 
l'occasione 
per dare risalto 
all'umanità 
degli artigiani 
al lavoro 
I produttori 
metteranno 
in mostra 
un'economia 
a dimensione 

DOMANI aprirà il grande 
villaggio globale di arti, culture 
e mestieri del mondo che per 9 
giorni animerà il polo 
Fieramilano, a Rho-Pero. Da 
sabato 1 dicembre a domenica 
9 dicembre (ogni giorno dalle 
10 alle 22) torna 
l'appuntamento con l'Artigiano 
in Fiera. I visitatori potranno 

fare un viaggio attraverso le 
tradizioni del mondo dall'Italia 
all'Europa, dall'Africa all'Asia, 
fino all'America. Si potrà 
arrivare alla manifestazione 
con la metropolitana o con i 
treni Trenord, ma è confermata 
anche la collaborazione con i 
treni ad alta velocità di Italo 
che permetteranno di collegare 

l'evento a tutta Italia. 
Confermata anche un'iniziativa 
partita l'anno scorso: 
Artimondo restaurant, il 
ristorante dedicato alle migliori 
ricette del made in Italy in 
collaborazione con la 
Federazione italiana cuochi e 
con la presenza della Nazionale 
degli chef. 

FONDAZIONE E4IMPACT


